CHE AMAREZZA, FURLAN…
Vi scrivo perché ancora in questi giorni ho dovuto "giustificarmi" rispetto a voci - riportate anche a persone a me  care, come i miei  figli - che mi  vorrebbero cacciato dalla Cisl perché implicato in vicende di “mala gestio”.

Non può essere che così', si dice, vista la pesantezza dei provvedimenti  comminati, in particolare la INFAMANTE SOSPENSIONE DA SOCIO, nemmeno  sempre  applicata  in Cisl a chi ha pure “rubato” o ha usato l’organizzazione per trarre - in barba al Regolamenti - impropri  vantaggi personali economici, pensionistici, ecc. 
La sospensione presuppone poi almeno due anni di continuità di iscrizione prima di poter rientrare negli organismi: oltre all’onta di essere considerato INDEGNO come iscritto Cisl, ciò costituisce di fatto, nel mio caso specifico, una ESPULSIONE CAMUFFATA, visto che potrei riprendere solo a oltre 72 anni!

No, mi dispiace, questo è troppo:  

     - Ho speso l'intera vita (trascurando anche la mia  famiglia) per la Cisl, svolgendo ruoli, credo apprezzati, in tutti i livelli della Organizzazione; 

-   negli ultimi anni,  lavoravo nove ore al giorno per la FNP, pur essendo pensionato;
- Io e i miei colleghi di segreteria ci eravamo autoridotti del 40% i trattamenti economici previsti dal Regolamento del Nazionale FNP per i componenti le Segreterie Territoriali; io personalmente avevo rinunciato - come i miei predecessori - alla indennità di carica prevista per il Segretario Generale: tutto ciò  per garantire maggiori risorse alla nostra FNP;
- la nostra FNP (lo dicono i dati,lo riconoscono tutti) era una delle più efficienti in assoluto, (conti in ordine, positivo andamento economico/finanziario, proselitismo, visibilità, formazione, comunicazione, tesseramento), nonostante le oggettive difficoltà derivanti dall’aver accorpato ben quattro Province.
A fronte di tutto ciò, quanto accaduto nei confronti miei (e della mia collega), ha dell’incredibile.
L’accanimento persecutorio,come da più parti riconosciuto ,che ha caratterizzato la  vicenda della nostra FNP, ha però oggi  una motivazione : come con strafottenza recentemente confermato da importanti dirigenti della Fnp Regionale (vedere punto “Fumus persecutionis” del nostro ricorso) - io in particolare sono stato “punito” per problemi di contrasto con la  FNP del P.O. che venivano da lontano  e per le posizioni  politico /organizzative via via da me tenute in qualità di  Segr.Generale della struttura.
In una parola,perché “scomodo”. 
Che amarezza dover prendere atto  che quello che prima era un sospetto viene oggi spudoratamente confermato(vedere le dichiarazioni riportate nel ricorso).
E così,invece di usare l’ispezione(che era stata decisa nei  confronti della nostra struttura subito dopo il mio intervento alla Conferenza Nazionale dei Servizi dello scorso Luglio, considerato “inaccettabile”) quale strumento per correggere eventuali discrepanze riscontrate (come sarebbe previsto dal Codice Etico), si è fatto ricorso (inventandosi anche fatti presso che inesistenti,come la mia mancata iscrizione alla CISL o il non completato trasferimento di tutti i TFR delle dipendenti al Fondo CISL), immediatamente al giudizio dei Probiviri Federali.

Questi non hanno a mio avviso minimamente tenuto conto della buona fede ,della “mancanza di movente”,del criterio della progressività e gradualità delle  sanzioni,del positivo lavoro svolto, della onestà, spirito di servizio ,lealtà verso l’organizzazione che hanno caratterizzato tanti anni di militanza in Cisl .
Quanto accaduto ha dell’incredibile,in una organizzazione che vuole continuare ad essere democratica e rispettosa della dialettica interna(e che questo sia possibile, ostinatamente lo voglio ancora credere).
Come ho sempre sostenuto, e questo i VERI DIRIGENTI lo sanno,a una organizzazione che  VUOLE CRESCERE, servono di più utili critiche che non il pigro unanimismo o le scontate adulazioni  degli “yes men”.
Quanto accaduto è  considerato  inaccettabile sul piano politico ,come dimostrato-oltre che dalla  solidarietà espressa da più parti, dalle numerose iniziative,manifestazioni  e prese di posizione contro i provvedimenti comminati a me e alla mia collega portate avanti  da parte  di quasi tutti gli   attivisti della FNP P.O.(con grande senso di responsabilità si è  scelto di TENERE DENTRO L’ORGANIZZAZIONE tali iniziative).
Ma è inaccettabile  anche sul piano umano,per le gravi conseguenze sulle persone coinvolte : quanto accaduto ingenera  in me profonda amarezza, senso di umiliazione e di abbandono (a proposito ,nessuno di voi ha avuto il coraggio di farsi  sentire in questi mesi- come del resto “la mia UST” - quasi fossi un appestato o un odioso criminale: eppure ci conosciamo da anni   e ci siamo pure stimati…).
In me c’è la volontà di ristabilire VERITA’ E SENSO DI GIUSTIZIA su  questa  assurda vicenda : lo devo a quella parte dell’organizzazione che ancora crede in me,ai tantissimi attivisti che mi stimano e mi vogliono bene, lo devo ai miei figli che continuano a guardarmi negli occhi increduli.
Quindi non mi arrenderò.
Vi allego  copia del Ricorso avverso il Lodo emesso dai Probiviri FNP, presentato al Collegio dei  Probiviri Nazionali  Confederali CISL ; vi chiedo  di avere la compiacenza di leggerlo. 
 Il Collegio CISL ,che ci aveva   convocati  in qualità di  ricorrenti per l’audizione lo scorso  28 Febbraio,procederà alla trattazione del Ricorso in data 28/03/19. 

Vi allego anche altra documentazione.
Vi saluto,sempre con la morte nel cuore.
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